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Data Seduta:  02/02/2007

Argomento:


DOMANDA DI ATTUALITA' SU: MULTE ZONA "T" ANTECEDENTI H. 6. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

La questione e la domanda sono abbastanza semplici nella loro articolazione, ne avevamo già parlato: sembra che la T sia un territorio sacro tipo quello che era delle tribù dei pellerossa o qualcosa del genere. Ci sono delle attività che storicamente, da sempre, al servizio della città, aprono ad un orario tale per cui le consegne devono essere fatte prima: non si riesce a capire perché queste attività non possono essere fornite delle loro merci. Non sono 8.200.000 attività, sono qualche unità. Devo dire che francamente non si riesce a capire la pervicacia con cui si difende un territorio quale che fosse... Stiamo parlando delle 4 del mattino, non c'è nessuno, cioè non c'è chissà quale traffico. In questo caso quello che balza agli occhi è la consegna dei giornali, cioè non si riesce nella T a consegnare i giornali alle edicole sennò si prende la multa. Devo dire francamente che mi sembra una propensione ad un clericalismo ateo assolutamente inconcepibile. Qui si sta semplicemente chiedendo che tutte quelle attività che da sempre aprono alle 5, ma per ovvi motivi, perché poi quando noi andiamo a trovare i giornali troviamo a posto eccetera eccetera. Cioè non si riesce veramente a capire la ratio perché sia proibito quel territorio alla consegna di merci normali. Normali, non ci sono delle birre, non ci sono delle cose... Si parla di giornali, aggiungo ortofrutta piuttosto che paste per i bar o quant'altro. Devo dire che non si riesce a capire. Quindi la domanda è articolata, aspetto la risposta.
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Argomento:


DOMANDA DI ATTUALITA' SU: MULTE ZONA "T" ANTECEDENTI H. 6. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

"Particolare attenzione": non so di cosa stiamo parlando visto che nonostante io l'avessi fatto presente in aula di Consiglio, quando è stata accesa Rita ha fatto una "strage degli innocenti" tra le 3 e le 4, e parlo di padroncini che andavano alla consegna merci. "Tempestivamente": anche qui non sappiamo di che cosa stiamo parlando. Allora il concetto è uno: nella T ci sono certe attività che da sempre aprono a certi orari, abbiamo deciso che non si può. La giri come vuole, è così, è così. Io ho sempre detto, al di là di quello che si pensa, che quando un'ordinanza ha dei problemi se la faccio gestire dall'uomo posso sperare che ci sia il buonsenso dell'uomo, se la faccio gestire da una macchina bisogna che l'ordinanza sia intelligente; se l'ordinanza non lo è fa dei danni, punto, il resto è aria fritta. Lo ripeto. Assessore, il tema è che evidentemente voi non avete la più pallida idea di com'è organizzato il servizio, di come vengono portati in questo caso i giornali: ci sono delle cooperative che hanno delle flotte di furgoni che non possono sapere stamattina se proprio quel furgone lì sarà quello che consegna domattina perché magari si guasta; se si ferm, deve andarci un altro e prende la multa, per andare a portare Repubblica piuttosto che il Corriere della Sera. E' assurdo questo meccanismo. E' assurdo, lo ripeto. Stiamo parlando di un altro un orario in cui tra l'altro non c'è nessuno. Non c'è già più nessuno la sera, però a quell'ora proprio non c'è nessuno, è vuoto. Non stiamo parlando di uno che si sveglia e dice "non so cosa fare, che bello, vado a inquinare via Rizzoli, via Ugo Bassi, che bello, vado lì"; no, vanno lì a consegnare dei giornali. E' una cosa incredibile, noi gli facciamo la multa. Abbiamo messo insieme un meccanismo perverso per cui, non so se lo sapete, le edicole nella T adesso ricevono le consegne dopo le 6 e a parte il danno al giornalaio, che magari dal vostro punto di vista non conta niente, il danno è alla gente, perché chiaramente tutti gli utenti abituati ad alzarsi presto la mattina per motivi di lavoro o per i fatti loro non trovano il servizio che dovrebbero trovare. Se vi sembra normale la situazione, per me non è normale. Quindi non sono soddisfatto.
______________________________
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: PARCHEGGIATORI ABUSIVI. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Signor Sindaco, qui siamo di fronte ad una cosa ben conosciuta, io glielo domando ma so già che la Polizia Municipale è perfettamente al corrente che esistono fenomeni di parcheggio abusivo e sa anche dove questi insistono, ovviamente la maggioranza di questi fenomeni insiste in occasione degli eventi fieristici, non solo ma lì è la punta, è l'apice. Guardi, io sono uomo di mondo, ci sta che uno faccia finta di non vedere, guardi, ci sta; questi qui stanno lì, neanche gratis, prendono 5 o 10 euro per un parcheggio inesistente. Ripeto, a perfetta conoscenza - mi risulta, che sia anche a verbale - della Polizia Municipale. Quello che non ci sta è che poi andiamo a multare gli automobilisti. Cioè o li difendiamo dalla truffa... Questi hanno le loro divisine, con tutte le striscine fosforescenti, rilasciano anche una specie di ricevuta con su scritto "parcheggio". C'era già stato un episodio in occasione di una settimana teatrale al Palazzo dei Congressi: una spettatrice si era resa conto che i 5 euro glieli avevano... le hanno chiesto 5 euro, poi si è resa conto, ha ragionato, ha chiamato la Polizia Municipale e la Polizia Municipale gli ha detto: "Guardi, lo sappiamo, comunque non metta la macchina lì perché se veniamo le facciamo anche la multa". Allora se sai che ci sono i parcheggiatori abusivi o intervieni e decidi che non facciano i parcheggiatori abusivi ed eviti che il cittadino venga truffato oppure non intervieni perché lo ritieni un lavoro socialmente utile, meglio che facciano i parcheggiatori abusivi piuttosto che degli scippi o delle rapine - possiamo ragionare se è giusto o sbagliato l'approccio ma è un approccio - però poi non vai a fare la multa al cittadino che è convinto di avere pagato il parcheggio, hanno anche la paletta, "venga dotto', venga dotto'", li fanno parcheggiare davanti a tutti, sotto gli occhi di tutti e poi facciamo loro le multe. Questo non sta in piedi, questo non sta in piedi. Anche perché in questo caso ovviamente mi riferisco al pezzo di territorio di fronte all'ingresso della Fiera, Palazzo dei Congressi e quant'altro, che è fortemente presidiato da Atc, dei Vigili Urbani, lì c'è la Camera di Commercio, cioè è un territorio presidiato in cui le pattuglie dei Vigili Urbani passano più e più volte, com'è giusto che sia, non possono non vedere e poi vanno a fare la multa. Allora bisogna che ci mettiamo d'accordo, perché sennò così non può stare in piedi. Infatti la domanda è pleonastica: perché non si interviene e, se si interviene, come si intende intervenire? Poi a questo punto già che ci sono chiedo se abbiamo il monitoraggio completo dei parcheggi abusivi. Quello che non ci sta è che o si fa una cosa o si fa l'altra: o perseguo il parcheggiatore abusivo e metto dei cartelli, avviso i cittadini che ci sono dei parcheggiatori abusivi, "stare attenti" o quant'altro, oppure faccio finta di guardare da un'altra parte. Ripeto, non sono uno che si scandalizza aprioristicamente, ci sta che uno cerchi di arrangiarsi per sbarcare il lunario, però dopo non vado a fare la multa ai cittadini. Le due cose assieme non funzionano.
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: PARCHEGGIATORI ABUSIVI. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Caro Sindaco, io le ho parlato di prevenzione e lei mi ha risposto di repressione. Vede, c'è una realtà virtuale ipotetica: io sono lì che sto guidando, sto cercando un parcheggio, non c'è cartello che tenga e se c'è un ometto che con la paletta mi fa così e vestito con quelle cose catarifrangenti, che abbiamo comprato tutti perché il Codice della Strada ce li fa obbligatoriamente tenere sul sedile, è chiaro che seguo l'indicazione. Questo avviene sulla pubblica strada, sotto gli occhi dei Vigili Urbani che passano anch'essi di lì. Non è che siamo a New York, non stiamo parlando di una cosa che avviene sui colli a Monte Donato di nascosto, avviene davanti agli occhi di tutti. Allora quando vediamo uno che ha il giubbottino però non c'è scritto "L'Operosa Parcheggi" andiamo lì e lo fermiamo; poi gli faremo solo la multa amministrativa. Lo ripeto, l'opera di prevenzione evidentemente è scarsa. E' vero, il cartello c'è, lei non guida, però quando uno guida se si vede uno con la palettina che fa così non si mette a guardare il cartello. Oltretutto stiamo parlando di parcheggi abusivi che si raggiungono con lo scivolo, cioè c'è il passaggio tra l'altro, non è che devono salire sul marciapiede, che uno si insospettisce "ma che parcheggio è che magari devo salire sul marciapiede?". Io non sono soddisfatto della sua risposta, la sua illustrazione sì ma non è una risposta in chiave di prevenzione. Devo dire che ancora una volta manchiamo in chiave di prevenzione. Questi signori li conosciamo tutti, sono contento che siano stati fatti 50 verbali, facciamogliene 200, però presidiamo il territorio. Tenga presente che il territorio è presidiato, ci sono lì i Vigili: che facciano qualcosa, sono già lì, neanche ci devono andare apposta. 

Quindi mi dichiaro insoddisfatto, ci rivediamo. 

______________________________
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N. 8 - INTERPELLANZA SULLA SITUAZIONE DI DEGRADO IN CUI VERSA VIA TACCONI IN MERITO ALLE CONDIZIONI DI PULIZIA ED IGIENICO-SANITARIE, PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 3 GENNAIO 2006. PGN 7670/2007. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Interpellanza assegnata all'assessore Patullo e c'è l'assessore Patullo, l'originale, benissimo! Questa è la classica interpellanza, non è stata una domanda di attualità, sollecitata da un gruppo di cittadini che ha una serie di difficoltà in via Tacconi. Quindi la domanda come al solito ha una formula non polemica, com'è mio costume in senso preconcetto, e chiede se siamo come Amministrazione a conoscenza della situazione in cui versa la via Tacconi e che cosa si intende fare per mettere ordine, in maggiore pulizia, in maggior equilibrio igienico-sanitario la zona. Quindi niente, tutto qui, aspetto la sua risposta, che spero sia una risposta atta a tranquillizzare i cittadini di via Tacconi.
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N. 8 - INTERPELLANZA SULLA SITUAZIONE DI DEGRADO IN CUI VERSA VIA TACCONI IN MERITO ALLE CONDIZIONI DI PULIZIA ED IGIENICO-SANITARIE, PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 3 GENNAIO 2006. PGN 7670/2007. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Vede, io non dubito della buona volontà dell'Assessore, adesso sono curioso di vedere le foto. In quella via lì...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

perfetto, dopo le guardiamo. Adesso io mi dichiaro tecnicamente insoddisfatto, così ci aggiorniamo con un'interpellanza, così se lei dopo che avremo guardato le foto ha da tirare le orecchie a qualcuno lo farà. Perché vede - lei non me ne ha fatto cenno, quindi secondo me qualcuno... adesso vedrò le foto - in quella via lì c'è una piazzetta, la quale è ricettacolo di auto che sono dei rottami, è ricettacolo di camper e roulotte che stazionano lì con tutte le conseguenze del caso. Lei non me ne ha fatto cenno, quindi nessuno le ha detto niente. Allora la situazione è imbarazzante: al di là della pulizia, dei tombini eccetera eccetera, c'è qualcosa che nel funzionamento della macchina complessiva, comunale e/o pagata dal Comune, evidentemente non funziona. Perché evidentemente lei giustamente si è informata, nessuno ha il dono della ubiquità o anche di più, non sa com'è la situazione di via Tacconi. Bene, gliela spiego io: via Tacconi è diventata sotto un certo aspetto una discarica per chi ha dei problemi, non sa dove mettere l'auto da buttare via o quant'altro, quindi questo chiaramente presuppone un degrado della zona oltre alla sporcizia e problemi di ordine sanitario. Adesso io verrò a vedere le foto, sono sicuro della sua buona volontà, però mi dichiaro non soddisfatto, in maniera da avere la possibilità su questo tema di incontrarci tra qualche settimana, sperando che chi di dovere la informi meglio e dica che cosa effettivamente vuole fare. Grazie. 

______________________________
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